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Nelle pazienti operate di carcinoma mammario, il trattamento sistemico adiuvante deve essere preso in considerazione 
in funzione della significativa riduzione del rischio di recidiva e di morte, in seguito alla valutazione di precisi fattori 
prognostici, fattori predittivi di risposta a specifici trattamenti, e possibili benefici attesi. Mentre per i carcinomi HER2- 
positivi e triplo-negativi la chemioterapia è spesso indispensabile e il beneficio è evidente, nei carcinomi con recettori 
ormonali positivi (ER e/o PgR positivi) e HER2-negativo il beneficio dell’aggiunta della chemioterapia alla terapia 
endocrina adiuvante è controverso nelle pazienti non ad alto rischio di ripresa della malattia. In questo contesto clinico, 
si inserisce l’introduzione di test multigenici prognostici che analizzano i profili di espressione di geni target nelle pazienti 
con carcinoma mammario al fine di selezionare il miglior trattamento per la singola paziente. In particolare, i test 
multigenici sono raccomandati per l’adeguata scelta terapeutica nelle pazienti con carcinoma mammario operato, in 
fase iniziale, con recettori ormonali positivi e HER2-negativo, la prognosi e la probabilità di trarre beneficio dall’ aggiunta 
della chemioterapia adiuvante all’ormonoterapia. Ad oggi, sono disponibili in commercio principalmente cinque test di 
analisi dei profili di espressione genica nel carcinoma mammario: Prosigna (PAM-50), Mammaprint, Oncotype DX, 
Breast Cancer Index ed Endopredict. Sebbene i test multigenici giochino un ruolo cruciale nella scelta del trattamento 
terapeutico ottimale, tuttavia, ad oggi, la loro gestione nella pratica clinica necessità di ulteriori chiarimenti in merito alla 
regolamentazione che ne governi l’esecuzione, la qualità, l’applicazione e la sostenibilità nella pratica clinica. 
In questo contesto, il Corso si propone di affrontare e dibattere circa le criticità inerenti i test multigenici nell’ambito del 
carcinoma della mammella. Il Corso sarà articolato in due sessioni, in particolare nella prima saranno analizzati i diversi 
test multigenici attualmente disponibili in commercio al fine di metterne in luce vantaggi e svantaggi in termini di 
valutazione del rischio, di costi e di fattibilità nella pratica clinica. Saranno discussi, inoltre, gli aspetti morfologici e 
immunofenotipici dei carcinomi della mammella eleggibili a test multigenici, e i parametri clinico-patologici da conside-
rare nella gestione multidisciplinare delle pazienti. 
Nella seconda sessione l’attenzione sarà rivolta all’inquadramento dei test multigenici nella Rete Oncologica, alla 
normativa vigente e alla rimborsabilità dei test. In relazione all’emergente necessità di ottimizzare la gestione dei test 
multigenici nella pratica clinica, sarà riportata l’esperienza Campana relativa in particolare all’utilizzo del test Prosigna, 
al fine di poter favorire un confronto tra patologo, oncologo e biologo molecolare a riguardo.  
Nel corso in oggetto gli argomenti verranno affrontati da esperti del settore non semplicemente in maniera didattica 
frontale ma anche attraverso discussioni interattive tra gli stessi relatori e l'uditorio.

08.30 • 08.45  Introduzione al corso
 R. Franco

08.45 • 09.00  Saluto delle autorità 
 G. Nicole�i, Magnifico Re�ore Università della Campania “Luigi Vanvitelli”
 F. Russo, Dire�ore Generale Azienda Ospedaliera Universitaria “Luigi Vanvitelli”

09.00 • 09.20  Aspe�i morfologici e immunofenotipici dei carcinomi della 
 mammella eleggibili a test multigenici
 M. Accardo

09.20 • 09.35  Expert opinion patologi 
 L. Coppola , G. Ferrara, R. Giannatiempo

09.35 • 09.50  Test multigenici: Il punto di vista dell’oncologo 
 M.Orditura 

11.45 • 12.15  Work-flow: dalla richiesta alla refertazione
 G. Martini, M. Montella

12.15 • 12.30  Caso clinico - A. Ruggiero 

12.30 • 12.45  Caso clinico - C. Savastano

12.45 • 13.00  Caso clinico - V. Di Lauro

13.00 • 13.30  Discussione

13.30 • 14.30  Lunch

14.30 • 15.15  Critical issue Inquadramento dei test multigenici nella 
 Rete Oncologica, normativa e rimborsabilità
 Referente Regionale

  Critical issue Il test molecolare in regione Campania. 
 Confronto con il dato Italiano e accessibilità al test
 S. Pignata

  Critical issue Utilizzi del test multigenico in categorie 
 non rimborsabili: N+ e premenopausa
 M. De Laurentiis

15.15 • 15.30 Discussione

15.30 • 16.00  Industry Breakthroughs. Prosigna presente e futuro  
 K. Marcom

16.00 • 16.30  Discussione  

Razionale

Programma

I SESSIONE
Test multigenici nella pratica clinica del carcinoma della mammella  
Moderatori:  S. De Placido, R. Franco, A. Giordano, L. Insabato

II SESSIONE
Esperienze GOM  
Moderatori:  C. Bellan, B. Daniele, A. D’Antonio, M. Rosanova, P. Zeppa

III SESSIONE
Tavola Rotonda - Rete Oncologica e gestione test multigenici nella pratica clinica
Moderatori:  F. Ciardiello, R. Franco

IV SESSIONE non ECM

09.50 • 10.00  Expert opinion oncologi 
 G. Arpino, F. Riccardi 

10.00 • 10.30  Test multigenici a confronto
 Sharing best practices with Prosigna in routine clinical practice
 C. Rodríguez

10.30 • 11.00  Discussione

11.00 • 11.15  Esperienza Campana: Prosigna nella pratica clinica
 F. Zito Marino

11.15 • 11.30  Expert opinion biologo molecolare
 F. Collina

11.30 • 11.45  Discussione
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